
NELLO SPORT LA GIOIA DELL'ACCOGLIENZA 
 

   

 

tema 

I luoghi della gioia 

destinatari 

Allenatori e dirigenti 

sportivi  

 

numero persone 

coinvolgibili 

Da 7 a 20 persone 

 

materiali 

PC con rete internet, schermo e 

proiettore, lavagna fogli mobili o 

cartellone.  

 

Ideata da sr. Francesca Barbanera - FMA 

 

durata 

a piacere 

obiettivi 

Condividere delle linee operative e 

strategie per favorire scelte di inclusività 

ed intercultura, rendendo l'ambiente 

positivo e fonte di gioia  

Descrizione  

Dopo aver introdotto il tema e l'obiettivo dell'incontro, si guarda insieme la seconda parte della 
4° puntata di SportforJoy dal punto 16,14 alla fine. al termine si apre il dibattito e si riflette su 
alcuni punti fondamentali e necessari affinchè si possa creare un clima di Gioia e accoglienza. Dalle 
riflessione scaturiranno degli atteggiamenti da potenziare e trasmettere agli atleti. Traccia per la 
riflessione 
1- La nostra società/squadra/squadra in oratorio, ha le caratteristiche dell'accoglienza? (se SI 
quali; se NO, perchè 
2- In che modo riusciamo/o non riusciamo a valorizzare tutti, facendoli sentire nella propria 
"casa"?  (indicare 2 azioni o atteggiamenti da potenziare) 
3 - Come aiutiamo i nostri atleti a vivere lo sport "inclusivo" di tutti, e come luogo di apertura 
all'intercultura al di là dei pregiudizi. 
4 - cosa si può migliorare a livello strutturale ed estetico per far sentire a chiunque vi entri, senso 
di pace,  ordine ed armonia? 
 

Presentazione 

Questa riflessione/attività ci deve aiutare a comprendere come lo sport soprattutto in oratorio 

debba essere luogo che dà gioia perchè tutti vi si sentono accolti allo stesso modo e con la stessa 

dignità. è compito e responsabilità di dirigenti e allenatori, favorire un clima educativo che sappia 

far trovare a tutti il posto giusto per dare il meglio di sè ed essere valorizzato per ciò che è.  

Note per il conduttore 

Il conduttore dovrà facilitare il confronto cercando di far esprimere tutti. Presenterà una 

domanda alla volta all'assemblea. Se il gruppo è di 20, si possono anche fare 4 gruppi da 5 e 

vengono consegnate tutte e 4 le domande ai sottogruppi. Poi ci si ritrova tutti insieme ed ogni 

gruppo relazionerà ciò che è emerso. Insieme si riassumeranno quindi le priorità 


